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Luca Lapia; sopra, raccolta dei rifiuti

Pratosardo. Incentivi

Confindustria:
troppi ritardi
della Regione

Scorcio dell’area industriale di Pratosardo

Desolazione nella zona industriale di Prato-
sardo, provata ora dall’impasse del bando di
rilancio delle aree di crisi (con Ottana e Sini-
scola) di 50 milioni di euro varato dall’asses-
sore all’Industria Giorgio La Spisa. Tutto è
fermo e il presidente di Confindustria della
Sardegna centrale Roberto Bornioli lancia
l’allarme chiedendo che venga salvaguarda-
to «un asse portante del nostro tessuto eco-
nomico che rappresenta per il Nuorese un
patrimonio imprenditoriale strategico».

GLI INTERVENTI. Nel piano, oltre alla realiz-
zazione dello svincolo diretto sulla 131 che
agevolerebbe la mobilità delle merci e delle
materie prime in entrata e uscita, sono pre-
viste anche azioni di sostegno e incentivazio-
ne dei settori manifatturiero e agroalimen-
tare, potenziale nuovo volano dello sviluppo
in un territorio indebolito dalla recessione.

I RITARDI. «Nonostante la grave situazione
- ricorda Bornioli - nell’area operano anco-
ra 169 imprese e più di 1600 addetti cui si
aggiungono altre 45 potenziali attività da av-
viare ma di fatto ferme. L’occasione per usci-
re dalla crisi è proprio il disegno di La Spi-
sa, ma l’avviso per la presentazione delle
manifestazioni di interesse da parte delle
aziende non è ancora stato pubblicato, sep-
pure la partenza fosse prevista il 10 novem-
bre e poi rinviata. A quasi due mesi dal rin-
vio non è però stata definita alcuna data per
la pubblicazione. La lentezza dello start up
induce a chiedersi quali siano poi i tempi
per la concretizzazione degli interventi. È
per questo che chiediamo una data certa per
l’inizio delle azioni previste a favore di im-
prese, infrastrutture e formazione. Tale si-
tuazione aggrava un contesto imprendito-
riale già fortemente penalizzato».

TROPPI TRIBUTI. Il blocco, conclude Bornio-
li, va ad appesantire un calderone di critici-
tà già carico: «La doppia imposizione per ri-
fiuti e illuminazione pubblica, gli alti costi di
insediamento e avviamento. Problematiche
che oltre a colpire le imprese già in loco po-
trebbero scoraggiare nuove iniziative. Il sin-
daco di Nuoro ha preso l’impegno di elimi-
nare la Tarsu che gli imprenditori di Prato-
sardo finora hanno pagato senza usufruire
del servizio. Certi del fatto che l’impegno
preso sarà mantenuto, auspichiamo che ciò
avvenga in tempi brevissimi».

Francesca GunguiCinghiali sul Supramonte

Orgosolo. L’animale cacciato 7 giorni fa nel Supramonte

Trichinella, cinghiale infetto
Imperversa liberamente nel
ciclo del selvatico. Un vero e
proprio allarme trichinella
nel territorio del Supra-
monte: dopo le volpi e i ma-
iali, l’ultimo rilievo dell’Isti-
tuto zooprofilattico della
Sardegna è su un cinghiale
cacciato il 23 dicembre a
“Su Noli ’e vortes”, vicino a
“Fundales” in agro di Orgo-
solo. Una prima assoluta re-
gistrata in un territorio tra
l’altro affollato di suini allo
stato brado, spesso non re-
golari pur macellati dalla
popolazione.

Finora infatti non era mai
accaduto che il parassita
venisse trovato nelle carni
di un cinghiale, nonostante
i cacciatori consegnino re-
golarmente i diaframmi ai
veterinari della Asl di Nuo-

ro, così come ha fatto la
compagnia di Orgosolo che
ha consentito di far emer-
gere la novità. È quindi cer-
to che la trichinella sia or-
mai fuori controllo, e non ri-
mane che sperare che non
passi all’uomo come era
successo l’anno scorso e nel
2005 quando un’intera fa-
miglia era finita in ospeda-
le.

Da sottolineare che il pe-
ricolo non è circoscritto al-
la sola zona dove viveva il
cinghiale infetto. Gli esem-
plari maschi infatti si spo-
stano continuamente e non
è escluso che possano arri-
vare fino a porcilaie che si
trovano anche a cento chi-
lometri di distanza. Preoc-
cupato il sindaco di Orgoso-
lo Dionigi Deledda. «Racco-

mando ancora una volta ai
miei concittadini di seguire
con attenzione il decalogo
che ha diffuso il servizio sa-
nitario - dice - sappiamo
che il maiale va cotto molto
bene e che per contro biso-
gna evitare di mangiare sal-
sicce fresche di cui non si è
sicuri al cento per cento.
Non è uno scherzo, le con-
seguenze della trichinellosi
possono essere davvero se-
rie e invalidanti».

L’ennesimo appello alla
comunità, ma anche una ul-
teriore richiesta di attenzio-
ne alla Regione: «È
un’emergenza, l’ho già det-
to più volte. Abbiamo biso-
gno di fondi per dare segui-
to alla direttiva sull’eradica-
zione, perché da soli non
riusciamo». (fr. gu.)

A Ottana decine di lavoratori ri-
schiano di non avere più nean-
che l’assegno dell’Inps sugli
ammortizzatori sociali in dero-
ga. A Cagliari intanto fumata
nera sul rinnovo degli ammor-
tizzatori sociali in deroga per i
lavoratori di Plasteco, Plati-
num, calzificio Queen e Rose
Mary. Di fatto, non c’è l’accor-
do tra la Regione e i sindacati.
La Regione non è ancora in
grado di quantificare le risorse
economiche a disposizione,
non avendo ancora ricevuto di-
sposizioni e criteri dal ministe-
ro per il rinnovo degli ammor-
tizzatori sociali in deroga.

LA PROTESTA. Per Nevina Me-
reu della Cgil questo significa
un dramma per decine di lavo-
ratori. «Coloro che percepisco-

no la mobilità in deroga e si so-
no messi a disposizione degli
enti pubblici - dice la leader del-
la Cgil - rischiano di ricevere
per il nuovo anno un pacco con
dentro niente. Vorremo capire
come la Regione e il Governo in-
tendano affrontare questa
emergenza sociale e occupazio-
nale, quali risposte dare a don-
ne e uomini percettori degli am-
mortizzatori sociali, esclusi per-
ché ritenuti troppo vecchi per
lavorare, ma troppo giovani per
la pensione».

DISAGIO. La preoccupazione è
grande per quelle famiglie che
hanno come unica fonte di red-
dito cassa integrazione e mobi-
lità. Nevina Mereu: «Si iniziano
a sentire gli effetti della discus-
sa riforma Fornero che ha co-

me obbiettivo l’eliminazione
della mobilità ordinaria e della
disoccupazione, sostituita dal-
l’Aspi a partire dal 2013 per
andare a regime nel 2016. Nul-
la è stato previsto per gli stru-
menti in deroga».

APPELLO. La Cgil invita parla-
mentari e consiglieri regionali
del territorio a un impegno su
questi gravi problemi e chiede
alla Regione se intende fare un
piano straordinario per gli ope-
rai interessati. «Non ci sembra
di chiedere troppo - dice Nevi-
na Mereu - è doveroso dare ri-
sposte alla moltitudine che vive
in silenzio e in solitudine que-
sto momento di incertezza, di-
menticata dalla politica, dalle
istituzioni e dalla società».

Francesco Oggianu

Ottana.Allarme per il futuro di famiglie che campano con la cassa integrazione

Lavoratori senza soldi
Decine di operai rischiano di perdere gli assegni dell’Inps

Attentato incendiario l’al-
tra notte a Gadoni. Nel
mirino è finito il furgone
di un cittadino originario
del Marocco.

È successo nella notte
fra venerdì e ieri, verso
l’una. Ignoti attentatori
hanno dato alle fiamme il
mezzo di proprietà di un
marocchino di 40 anni,
parcheggiato a pochi pas-
si dalla sua abitazione.

Il proprietario vive a
Gadoni da nove anni, si
chiama Mhamet Mokra-
ne, è sposato con Najap e
ha tre figli, di cui due na-
ti nel paese barbaricino.
Mai ha avuto problemi
con nessuno, mai uno

screzio, nessun nemico da
temere. La famiglia è bene
integrata nella comunità
di Gadoni.

La coppia marocchina
lavora onestamente. Geni-
tori e figli sono conosciuti
e ben voluti da tutti. I tep-
pisti hanno versato mate-
riale infiammabile sul fur-
gone e si sono dileguati
rapidamente approfittan-
do delle tenebre. Ha dato
l’allarme un passante che,
per fortuna, aveva un pic-
colo estintore a portata di
mano. Il furgone è andato
distrutto, ma per fortuna i
soccorritori sono riusciti a
salvare la merce.

Massimo Melis

Incendiato il furgone
di un marocchino
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